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Mentre i sindacati confederali sono stati convocati dal governo 

FS sempre più verso la normalità 
Fallito lo sciopero in Lombardia 
Il governo deve assumere concreti impegni e rispettarli - L'impegno dei ferrovieri contro ogni avventura sottolineato dalla fede­
razione unitaria - Documentata la scarsa partecipazione dei lavoratori all'azione irresponsabile degli autonomi e dei fascisti 

Nuovi sostanziali passi 
verso la normalizzazione si 
sono registrati Ieri nel traf­
fico ferroviario. A Milano lo 
sciopero Indetto dagli auto­
nomi e dalla CISNAL — co­
me riferisce un comunicato 
della locale federazione uni­
taria — è stato pressoché In­
significante: all'astensione 
hanno preso parte nella re­
gione Lombardia soltanto 35 
lavoratori, meno dello 0.5 per 
cento. Nel compartimento di 
Firenze lo sciopero non ha 
avuto nessun riflesso sulla 
efficienza del servizi. Cosi an­
che In Liguria, dove tutta­
via al registrano ritardi. A 
Napoli sono transitati verso 
il Nord e verso le regioni del 
meridione numerosi convo­
gli. Nel compartimento di 
Bari 11 traffico si è quasi 
normalizzato. La situazione 
permane Invece ancora dif­
ficile in Sicilia, anche se da 
Palermo sono partiti diversi 
treni per 11 continente. A 
Reggio Calabria tutti gli im­
pianti sono presenziati dal 
personale delle FS. 

Ieri, Intanto, assai tardiva­
mente Il sottosegretario al 
Trasporti, Degan, ha annun­
ciato di aver convocato, su 
mandato del ministro Marti­
nelli, un primo Incontro t ra 
le FS e ls Federazione SFI-
SIUF e SAUFI per 11 28 pros­
simo « al fine di esaminare 
attentamente le richieste pre­
sentate dal sindacati fin dal 
8 agosto scorso e predispor­
re gli elementi tecnici di va­
lutazione del problemi pro­
spettati ». 

E' Indubbio, fra l'altro, che 
se questa convocazione fos­
se venuta a tempo 1 dirigen­
ti del sindacati autonomi e 
fascisti non avrebbero avuto 
tante carte da giocare e eh», 
pertanto, le FS non sarebbe­
ro state gettate nel caos dei 
giorni scorsi. 

SI t rat ta ora di fare !n 
modo che la riunione del 28 
non si risolva In un incon­
tro Interlocutorio ed elusivo. 
Il governo. In altri termini, 
deve riflettere seriamente 
sul fatto che l'imDegno con 
cui I lavoratori delle FS han­
no combattuto contro una 
azione avventuristica e pro­
vocatoria non deve essere 
scambiato per debolezza e 
tanto meno deve essere in­
terpretato come una mani­
festazione di rinuncia a far 
valere 1 propri diritti. 

Nel prendere atto della 
convocazione, la federazione 
unitaria del ferrovieri ha ri­
levato Ieri che « nell'Incontro 
del giorno 28 saranno avviati 
a definizione gli aspetti quan­
titativi e qualitativi della ri­
valutazione delle competen­
ze accessorie nel quadro del-
l'anticipazione della trattati­
va ner 11 rinnovo contrattua­
le che. come richiesto da SFI, 
SAUFI. SIUF avverrà nella 
prima decade di settembre». 

Circa la decisione gover­
nativa di u t i l izare nel com­
partimento di Palermo 11 Ge­
nio ferrovieri, la federazione 
SFI-SAUFI-SIUF «ha ricon­
fermato la propria opposizio­
ne airimDlego di ouestq cor­
po specializzato, Deraltro as­
solutamente Insufficiente ad 
assicurare da solo il servizio 
essenziale, auspica che 11 ri­
torno al lavoro di tutti 1 fer­
rovieri consenta 11 rientro 
Immediato del militari ». 

« La Federazione Inoltre. 
consaDevole dei motivi di 
malcontento che sono stati 
strumentalizzati con azioni 
aualunqulstlche ed eversive 
ritiene che la soluzione dei 
Drobleml della categoria è 
contenuta nelle Indicazioni 

Ventriglia 
e l'interesse 

bancario 
Il neodirettore generale al 

ministero del Tesoro Ferdi­
nando Ventriglia non si è 
ancora seduto al tavolo di 
via XX Settembre che un 
giornalista della Stampa scri­
ve, senza smentita, che « ne­
gli ambienti del Tesoro non si 
esclude che le autorità mo­
netarie italiane possano svol­
gere, a breve scadenza una 
azione intesa a provocare una 
ulteriore riduzione dei tassi 
attivi e passivi delle banche 
e del risparmio postale ». /( 
tutto impostato in un mira­
bolante quadro circa « le pri­
me iniziative di Ventriglia 
al Tesoro» che lascerebbe in­
tendere, di straforo, che pri­
ma di lui a quel dicastero 
c'era il vuoto. 

Invece c'è anche il mini­
stro. Appunto quel ministro 
Colombo che /in dalla prima­
vera, con ancor maggiore si­
curezza, aveva annunciato 
agli assetati piccoli imprendi­
tori che era imminente quella 
riduzione dei tassi d'interes­
se che ancor s'attende. Ma 
stiamo attenti, deve esserci 
un po' di confusione. L'Asso-
bancaria ha già convocato 
una riunione sui tassi d'in­
teresse precisando, però, che 
non si discute di riduzioni. 
Diversi paesi europei hanno 
ridotto il tasso di sconto sen­
za che da parte italiana vi 1 
siano state reazioni. Inoltre ] 
c'è una punta avvelenata nel- | 
la informazione della Stam­
pa.- cosa c'entra il risparmio I 
póstale, deposito dei più pò- ' 
t'eri ed entrata dello Stato. I 

remunerato ai di sotto > 
gl'inflazione? La riduzione l 
gl'interesse postale sarebbe 
ìtanto un regalo alle ban- \ 

i. E tutta l'Iniziativa di , 
ntriglia, alla fine, si ri- ! 
yébbe solo ad un danno 
• l risparmiatori. > 

di SFISAUFI SIUF e richie­
de una rlaggregazlone e un 
Impegno unitario di tutti l la­
voratori delle ferrovie » 

« Constatato altresì la qua­
si completa normalizzazione 
In tutti l compartimenti e la 
mancanza assoluta di seguito 
nelle località del centro-nord 
da Ieri Interessate alle agita­
zioni, la Federazione espri­
me l'apprezzamento di tutta 
la categoria nei confronti del 
ferrovieri che — In special 
modo nel compartimento di 
Palermo —. manifestando 
profondo senso di responsa­
bilità e respingendo provoca­
zioni e minacce anche perso­
nali, hanno garantito 11 ser­
vizio a prezzo di duri sacri­
fici ». 

« Ugualmente — dice anco­
ra Il comunicato — va dato 
at to alla utenza, costituita In 
prevalenza da lavoratori ed 
emigranti, di avere manife­
stato maturità e tolleranza 
civile di fronte al pesanti di­
sagi e alle ripetute provoca­
zioni di cui e stata oggetto. 
Al riguardo la segreteria ri­
tiene che debba farsi una 
precisa distinzione fra gli 
ispiratori e I promotori di 
queste azioni e I lavoratori 
scioperanti, che. specie nella 
prima fase, il hanno — sep­
pure molto parzialmente • -
seguiti In buona fede ». . 

La stessa Federazione uni­
taria del ferrovieri SFI. 
SAUFI e SIUF ha anche con­
futato le affermazioni di al­
cune agenzie di stampa e 
della RAI-TV tendenti a far 
credere che 11 ritorno alla 
normalità nella circolazione 
dei treni sia coinciso con 11 
termine del periodo di scio­
pero o sia dipeso dall'esclusi­
vo Intervento del Oenlo fer­
rovieri. 

In realtà le cose stanno 
ben diversamente e lo dimo­
strano 1 seguenti dati rela­
tivi al diversi compartimenti: 

ROMA: su 19 mila agenti 
in forza al compartimento si 
sono astenuti dal lavoro 947 
dipendenti il giorno 19-20 e 
910 il 20-21. La circolazione 
del treni era già avviata al­
la normalità fin dal mattino 
del 18 e il 19 è ripresa re­
golarmente. 

NAPOLI: Dopo le difficoltà 
verificatesi al momento del­
l'Inizio dello sciopero, dal 
giorno 19 tutte le linee del 
compartimento sono state 
abilitate alla circolazione dei 
treni, e -ial giorno 20 la sta­
zione di Napoli Centrale è 
stata resa funzionante e oggi 
sarà ripristinato anche lo 
scalo merci di Napoli smi­
stamento. Quindi, nonostan­
te la notizia del prolunga­
mento dello sciopero fino al 
prossimo 5 settembre, la cir­
colazione del treni è già as­
sicurata. 

BARI: Su una forza di 
11500 agenti 11 giorno 21 — 
primo giorno di sciopero — si 
sono avuti 536 scioperanti (il 
grosso nucleo si ha a Foggia 
con 328). E' stato garantito 
VWn del treni che circolano 
nel compartimento con la to­
talità del treni a lungo per­
corso (escluso 11 TE per Mi­
lano) e inoltre sono stati ef­
fettuati tre treni straordi­
nari per 11 rientro degli emi­
granti all'estero. 

REGGIO CALABRIA: Lo 
sciopero, iniziato 11 giorno 21, 
non ha impedito la circola­
zione dei treni normalmente 
previsti In orario, ad eccezio­
ne di due treni locali sop­
pressi sulla linea Ionica. 

I dati degli scioperanti fi­
nora forniti dalla direzione 
compartimentale sono i se­
guenti- personale di macchi­
na W - a Reggio Calabria. 
3% a Paola, 12% a Catanza­
ro. 4% a Cosenza. Personale 
del treni: 50% a Reggio Ca­
labria, 1% a Paola, 20% a 
SaDri. 50% a Catanzaro, 10% 
a Cosenza. Personale di offi­
cina 7% a Reggio Calabria. 

« Per 11 giorno 22 — dico­
no ancora 1 sindacati confe­
derali — dal primi dati che 
abbiamo, risulta che la per­
centuale degli scioperanti è 
in netta diminuzione e che 
la circolazione del treni e 
normale. 

FIRENZE: Lo sciopero è 
Iniziato 11 giorno 21 durante 
11 quale si sono registrati set­
te scioperanti su 19 mila 
agenti. La circolazione del 
treni è normale ovunque. 
Ieri 22 nessuno scioperante 
in questo compartimento. 

PALERMO: Lo sciopero, 
iniziato dal giorno 19. ha re­
gistrato nel orimi giorni una 
rilevante partecipazione di 
personale. La situazione va 
migliorando e stanotte sono 
stati traghettati da Messina 
verso 11 continente undici tre­
ni per lo old scortati da per­
sonale FS. 

D'altra parte è ovvio che 
se non vi fossero In servizio 
anche 1 ferrovieri. I 250 ge­
nieri Inviati nell'Isola, non 
potrebbero sostituire 1 17100 
agenti In forza al comDartl-
mento. Risulta comunque 
che la circolazione è In netta 
ripresa e già sono stati pro­
grammati numerosi treni per 
permettere il rientro degli 
emigrati all'estero. 

« Fallita l'azione di sciope­
ro si tenta adesso, da parte 
di chi vuole alimentare la 
tensione nel rjarse. di Intimo­
rire 1 lavoratori e l'utenza ri­
correndo a telefonate anoni­
me chi" annunciano l'esisten­
za di bombe sul treni o lun­
go le linee ferroviarie E' 11 
caso delle tratte Foggia-Bari, 
Nanoli-Regglo Calabria e Si­
racusa-Catania. « Anche que­
sto — conclude la Federazio­
ne unitaria — conferma 11 di­
segno eversivo con 11 quale 
nulla hanno a che vedere 1 
ferrovieri ». 

PERUGIA — Manifestazione per la Col uni In corso Vannuccl 

Si allarga nel Mezzogiorno la richiesta di interventi 

PROTESTE PER IL POMODO 
A SANNICANDR0 E CROTONE 
Nel Gargano 100 mila quintali di prodotto ancora da raccogliere - La Cirio offre 25 lire al 
chilo - Chiesto l'intervento anche alle giunte regionali della Puglia e delia Calabria 

MOLTI PROFITTI, 
POCÀIJCCUPÀZÌÒNE 

Conserve: aziende 
prospere a spese 
della produzione 

Anche in questo campo siamo diventati più 
dipendenti dall'estero — Le insufficienze 
degli enti di sviluppo e delle cooperative 

L'Industria delle conserve vegetali, portata alla ribalta 
dalla vertenza per II pomodoro, è un caso clamoroso di svi­
luppo a fini aziendalistici, di profitto per il profitto a spese 
dell'economia di produzione. L'analisi della Mediobanca sui 
bilanci di un cospicuo numero di aziende conserviere, pratica­
mente tutte le medio-grandi, mette in evidenza che nei sei 
anni 1968-74 il ricavo delle vendite di queste industrie è au­
mentato del 140% (del 55% soltanto nell'ultimo anno), il capi­
tale fisso — nel quale sono confluiti anche parte dei nuovi 
profitti — è aumentato del 93% mentre la manodopera occu­

pata si è accresciuta soltan­
to del 10%. 

Come si fa ad ottenere il 

Minacce e ricatti dell'industriale dopo la requisizione 

Colussi esaspera la vertenza 
La fabbrica sempre occupata 

Solidarietà attorno agli operai minacciati di licenziamento - Il padrone dichiara ora che la ristruttura­
zione dello stabilimento è stata attuata per ridurre la mano d'opera - Tentativi di dividere i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA, 22 

Con una provocatoria e mi­
nacciosa lettera, nella quale 
è evidente un totale disprezzo 
per la sorte di decine di lavo­
ratori, Colussi ha Inteso ri­
spondere In queste ore alle 
unitarie e compatte Iniziative 
di lotta che hanno visto Im­
pegnato un ampio schiera­
mento di forze politiche, sin­
dacali e sociali In difesa e 
per lo sviluppo del livelli di 
occupazione nel biscottificio 
di Petrlgnano di Assisi. 

Come è noto, l'altro Ieri, di 
fronte all'arrogante intransi­
genza del padrone — che è 
giunto a! punto di disertare 
un incontro convocato presso 
l'ufficio del lavoro — Il sin­
daco di Assisi, che aveva ri­
cevuto in merito mandato 
dal Consiglio comunale, ha 
proceduto alla requisizione 
dello stabilimento. Con la sua 
ultima Iniziativa II Colussi — 
uomo certo non nuovo ad 
atteggiamenti del genere — 
dimostra ancora una volta 
di voler scegliere la strada 
dello scontro frontale con 1 
lavoratori e con 11 movimen­
to sindacale e democratico, 
della esasperazione ulteriore 
della vertenza. 

Tre i punti fondamentali 
nel quali si articola la presa 
di posizione del Colussi: 1) 
la decisione evidente, anche 
se non esplicitamente affer­

mata, di non presentarsi al 
prossimo Incontro con 1 sin­
dacati previsto per lunedi 
25: quindi rifiuto di ogni trat­
tativa; 2) minacce nel con­
fronti del sindaco di Assisi 
che « In ogni caso dovrà ri­
spondere anche personalmen­
te del danni diretti e Indi­
retti causati alla società In 
seguito al provvedimento di 
requisizione»: 3) ricatto nel 
confronti degli operai e ten­
tativo di creare una spacca­
tura nel loro seno. « Se la 
prevista ripresa del lavoro, 
fissata dall'azienda per il 25 
corrente mese — dice Colus­
si — dovesse essere Impedita 
dal persistere dell'ordinanza 
di requisizione o da un pro­
trarsi dell'occupazione dello 
stabilimento, gravi danni ne 
deriverebbero sia al lavora­
tori che all'azienda ». 

La vertenza nel biscottificio 
di Petrlgnano di Assisi si è 
aperta circa un mese fa In 
seguito alla richiesta del Co­
lassi di procedere al licenzia­
mento di settatttaclnque ope­
rai HI Colussi In un secondo 
tempo si e detto « disponi­
bile» a licenziare per 11 mo­
mento « soltanto » cinquanta 
operai, gli altri in seguito): 
una delle consuete e brutali 
operazioni di ristrutturazione 
aziendale sulla « pelle degli 
operai ». E' lo stesso Colussi 
nella sua lettera ad affermare 
che il provvedimento « si è re­
so necessario a seguito degli 

ammodernamenti apportati 
agli impianti produttivi nel 
corso degli ultimi mesi, am­
modernamenti resi indispen­
sabili dalla necessità di ri­
durre l costi di mano d'ope­
ra che incidono notevolmente 
sul costo del prodotto fi­
nito ». 

« Sono stati fatti quindi — 
afferma l'Industriale — del 
notevoli Investimenti con lo 
Intento appunto di ridurre la 
mano d'opera lasciando Inal­
terati 1 livelli produttivi ». Co­
lussi vorrebbe spacciare que­
sti Investimenti per quelli che 
« uomini politici e sindacati 
reclamano a gran voce tutti 
1 giorni sul giornali ». 

La richiesta di licenziamen­
to ha provocato l'immediata 
reazione delle organizzazioni 
sindacali e del lavoratori an­
che perché ad essa non sono 
parse estranee, benché Colus­
si sostenga evidentemente 11 
contrarlo, le note «disavven­
ture fiscali » dell'industriale. 
Come si sa 11 Colussi e de­
bitore di circa sei miliardi 
di lire nel confronti del fisco 
per non aver pagato all'era­
rio, sulla base di una Inter­
pretazione eccessivamente e-
stenslva del privilegi previsti 
dalla « legge speciale di As­
sisi », le dovute Imposte per 
un periodo di circa dieci an­
ni. Non sarebbe la prima 
volta che li Colussi tenterebbe 
di strumentalizzare e usare 
gli operai come urma di ri­

catto nel confronti dello Sta­
to per ottenere riduzioni o 
comunque proroghe nel paga­
menti delle Imposte. 

Attorno agli operai che si 
sono visti costretti alla occu­
pazione dello stabilimento si 
è creato un ampio e unitario 
fronte di lotta che ha trovato 
una delle sue più significative 
espressioni nello sciopero ge­
nerale del comprensorio As­
sisi-Bastia del 7 agosto scorso. 

Partiti politici democrati­
ci. Regione. Provincia, comu­
ni, consigli operai di altre fab­
briche si sono schierati con 
I lavoratori della Colussi. E' 
di oggi un comunicato del 
Gruppo di Impegno Politico 
d.c. della Perugina che espri­
me « 11 suo pieno appoggio 
alla Iniziativa assunta dal 
sindaco di Assisi per la re­
quisizione dello stabilimento 
di Petrlgnaiv» ». Isolata nella 
difesa dell'operato di Colussi 
rimane l'Associazione degli 
industriali della provincia di 
Perugia, fattasi promotrlce di 
una grave nota di giustifica­
zione dell'atteggiamento del 
padrone del biscottificio. 

Gli operai proseguono frat­
tanto Il presidio dello stabili­
mento. Nel corso delle assem­
blee sindacali si è discusso 
anche Intorno ad un progetto 
di autogestione della fabbrica 
da parte del lavoratori. 

Leonardo Caponi 

Gravi prospettive per l'occupazione nella provincia lombarda 

Sotto i colpi della crisi 
l'industria del Mantovano 

Nostro servizio 
MANTOVA. 22. 

Anche per I lavoratori man­
tovani si preparano tempi dif­
ficili. Le cifre occupazionali 
parlano chiaro' sebbene 
11 Mantovano sia contraddi­
stinto da un'economia non 
prettamente Industriale, le 
ore di cassa integrazione re­
lative al primo semestre 1975 
ammontano a 1493.548. con 
un aumento, rispetto al primo 
semestre '74 di 1072.695 ore. 
I licenziamenti richiesti od 
operati, a tutto 11 31 luglio, 
sono 1119: le aziende In cas-
sa Integrazione 37. 

« La crisi In cui si dibat­
te l'industria mantovana, però 
— ci dice il compagno San-
guanlnl, segretario generale 
aggiunto della Camera pro­
vinciale del lavoro — è an­
cor più grave di quanto le 
cifre, pur preoccupanti, non 
evidenzino nella loro crudez­
za » 

Occorre, anzitutto, tener 
presente la caratteristica ge­
nerale della presenza Indu­
striale di questa zona. SI trat­
ta Infatti di un tipo di strut­
tura piuttosto debole, di ti­
po Indotto: tante piccole e 
medie aziende che lavorano 
essenzialmente su commesse 
esterne e che. soprattutto, si 
trovano inserite In maniera 
disorganica In un contesto es­
senzialmente agricolo, anche 
esso attanagliato dalla orisi. 

Tale struttura, appunto per 
queste ragioni, si presenta. 
Inoltre in termini di concen­
trazioni monoproduttive a sé 
stanti. E' il caso del setto­
re de! giocattolo, con la Pur­
ga di Canneto; della lavora­
zione del legno compensato, 
nella zona Vladanese, dello 
abbigliamento, a Castelgoffre-
do e, In genera'e. nell'alto 
Mantovano: del settore mec­
canico, a Mantova e Suzzara. 
Una situazione siffatta deter­
mina una intrinseca debolez­
za dell* unità produttive, 
esposte in modo Irreparabile 
ad ogni sbalzo del mercato, 
e ad ogni variazione produt­
tiva del « colossi » Industria­
li cui sono collegate 

« Stiamo attraversando un 
periodo difficile — continua 
Sanguanlnl — al punto che. 
se chiudono alcune fabbriche 
relativamente grosse, I livel­
li occupazionali di determina­
te zone cadranno verticalmen­
te ». E gli esempi, purtroppo, 
non mancano. Nel settore tes­
sile, il p:ù colpito (un terzo 
del lavoratori sono ormai In 
cassa Integrazione o a casa 
licenziati), si assiste n chiu­
sure addirittura settimanali. 
Nello stesso settore sono già 
stati operati 400 licenziamen­
ti, mentre si profila la minac­
cia, non troppo lontana, di li­
cenziare altri 260 lavoratori. 
Con la Purga di Canneto in 
cassa integrazione, ma In at­
tesa che arrivino gli 800 mi­

lioni stanziati dal ministero 
dell'Industria, il settore del 
giocattolo annaspa pericolo­
samente con il 95"» degli ope­
rai in cassa Integrazione. E 
non è ancora finita. 

La crisi del formaggio Gra­
na, ad esemplo, se pure nel 
settore alimentare non ha 
portato ad un drastico ridi­
mensionamento delle unità 
produttive, ha comunque de­
terminato l'attacco alla occu­
pazione In forma di riduzio­
ni limitate delle maestranze. 

Si assiste peraltro anche a 
casi più gravi. Lu vertenza 
che ha coinvolto gli operai 
della Barzetti. Industria dol­
ciaria di notevole livello, tec­
nologicamente molto avanza­
ta, competitiva nazionalmente 
con Motta e Alemagna è. lam­
pante, da questo punto di vi­
sta. L'Industria di Castiglione 
delle Stlviere. ormai In ma­
no alla multinazionale anglo­
americana « General-foods », 
ha deciso di attuare 150 li­
cenziamenti, nel quadro di 
un'azione ben più vasta che 
ne fa prevedere la chiusura 
a tempi brevi. 

Questo grave esempio, tra 
l'altro, si verifica in un con­
testo Imprenditoriale con 
scarse manifestazioni di Indi­
pendenza nel confronti delle 
grandi concentrazioni a livel­
lo monopolistico. Al punto 
che. oltre ad avere, in pro­
vincia di Mantova, tanti 
esempi di imprenditori « Im­

provvisati » provenienti dalla 
agricoltura o dal commercio, 
la maggioranza di e3sl tende, 
in special modo in periodi di 
crisi, a ricalcare il compor­
tamento delle grandi fabbri­
che o, addirittura, a cedere 
al minimo segno di pericolo. 
CIP b principalmente frutto 
di un errore di base: quello 
commesso Incentivando Indi­
scriminatamente la « corsa » 
all'industrializzazione di una 
zona che. prima di ogni altro, 
doveva ancora risolvere 11 
problema dell'esodo massic­
cio dalle campagne A questo 
fondamentale errore si è poi 
aggiunto, in ordine di tem­
po, il cedimento ad una po­
litica avventata che voleva 
la comparsa di una ciminiera 
per ogni campanile. Il lat to è 
che si assiste ora ad una pe­
ricolosa quanto affrettata 
« marcia indietro » di un'im­
prenditoria non agevolata né 
dagli istituti di credito, né 
orientata da studi seri sul ti­
po di sviluppo Industriale pos­
sibile e necessario, spaventa­
ta dalle eccessive Incertezze 
di un'economia non gestita 
democraticamente, che favo­
risce solo 11 grande capitale. 
E tutto ciò è destinato a ri­
cadere sulle spalle del lavora­
tori, la cui rivendicazione in 
difesa del posto di lavoro as­
sume oggi un valore ben più 
grande. 

Fabio Zanchi 

140% di fatturato In più e 
ad esercitare il 93 r; di im­
pianti in più con quasi la 
medesima manodopera? La 
risposta sta nell'organizzazio­
ne commerciale che si basa 
su acquisti di materia semi­
lavorata da piccole aziende 
mandate allo sbaraglio nella 
rapina al coltivatori (al con­
sumatori ci pensa poi la 
grande impresa) o anche al­
l'estero. Tuttavia c'è stato 
anche un aumento di produt­
tività molto forte alle linee 
di lavorazione che, come il 
pomodoro dimostra, non si 
trasferisce però a beneficio 
del fornitore della materia 
prima che è il coltivatore. 

L'Industria si è potuta 
espandere senza allargare la 
produzione Interna. Un rap­
porto, pubblicato dal mini­
stero del Bilancio sulle « Pro­
spettive di sviluppo Industria­
le » fornisce dati Impressio­
nanti sulla crescente dipen­
denza dall'estero imposta, ap­
punto, dagli Interessi dell'in­
dustria. L'incidenza di Im­
portazioni sulla produzione 
(sempre di conserve vegeta­
li) che era del 5,1% nel 1960 
è salita ad oltre 11 12% nel 
decennio successivo. Quindi­
ci anni fa Inoltre esisteva 
una cospicua capacità di 
esportare che è diminuita 
anch'essa. Cosi da una Inci­
denza delle esportazioni sul­
la produzione del 72% (anno 
1960) si è scesi a meno del 
50%. 

I! consumo Interno di pro­
dotti alimentari conservati, 
nel frattempo, è aumentato 
per quantità e varietà. La 
produzione non si è espansa 
col medesimo ritmo: d'altra 
parte la protezione doganale 
della Comunità europea, ga­
rantendo le imprese dalla 
concorrenza, ha contribuito a 
rendere ancora più parassi­
tarie le loro politiche azien­
dali. E' difficile spiegare l'in­
capacità di esportare conser­
vati gli ortaggi e la frutta 
Italiani col prezzo. Anche in 
Italia 1 conservieri hanno 
rubato letteralmente 1 pro­
dotti ai coltivatori per qual­
che decina di lire al chilo 
senza per questo aumentare 
la propria capacità di tra­
sformazione. L'acquisto all'e­
stero non si spiega solo con 1 
prezzi, ma anche con la volon­
t à di fare 11 proprio comodo 
acquistando quando e come 
torna agevole all'industria, 
senza assumere Impegni in 
programmi di coltivazione e 
di produzione. Parassitismo 
ed anarchia produttiva si In­
trecciano. 

Quella brava gente del re­
dattori dello studio pubbli­
cato dal ministero del Bilan­
cio ne trassero le conclusio­
ni, in sede di programmazio­
ne, che era logico prevedere 
entro il 1980 uno sviluppo ec­
cezionale delle fabbriche con­
serviere, tre volte tanto ri­
spetto al 1969. In pratica, 
nel settore prodotti vegetali 
si doveva passare da 100 mi­
liardi a 358. in lire costanti. 
Le lire degli Industriali con­
servieri si moltiplicano bene, 
come abbiamo visto, ma la 
previsione non si attua a li­
vello della produzione. Ap­
punto perché lo sviluppo è 
possibile soltanto smantel­
lando interessi parassitari 
ampiamente operanti a livel­
lo politico, in primo luogo 
nelle Partecipazioni statali 
ma non soltanto 11. 

Cosa spiega, ad esemplo. 
Il fatto che gli enti sviluppo 
aventi Impianti conservieri 
in Calabria, Basilicata, Pu­
glia. Lazio, Toscana ed Emi-
Ila non abbiamo mai unito i 
le forze per fare una propria 
politica di intervento? E per­
ché gli Impianti conservieri 
facenti capo alla Confcoope-
ratlve non hanno anch'essi 
mal trovato la via dell'unio­
ne delle forze con gli altri 
(comprese le cooperative de­
gli enti di sviluppo)? La ver­
tenza del pomodoro scopre 
anche un allarmante ritardo 
di Iniziativa politica. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 22 

I produttori di pomodoro del 
Gargano e del comuni vici­
niori quali Torre-maggiore, 
Aprlcena e San Severo, hnn-
no manifestato stamane a San-
leandro contro gli industria­
li conservieri che non voglio­
no rispettare l'accordo. I con­
servieri offrivano un prezzo 
fino a qualche giorno fa di 
32 lire 51 chilogrammo anzi­
ché di 55 lire come da con­
tratto. In questi giorni poi II 
prezzo è ulteriormente sceso 
e Industrie come la Cirio e 
la Star hanno fatto offerte 
che si aggirano sulle 25 lire. 
Nel corso della manifestazio­
ne, indetta dal Consiglio co­
munale, alla quale hanno pre­
so parte più di 2 000 lavora­
tori, è stata denunciata '-* 
drammaticità della situazio­
ne In cui si trovano centi­
naia di contadini, che se do­
vessero accettare I prezzi-ca­
pestro del conservieri ve­
drebbero andare perduto un 
Intero anno di duro lavoro o 
di grandi sacrifici. Il dram­
ma è tanto più grave In 
quanto, nella sola zona del­
la sacca orientale, un'immen­
sa estensione di terreno fer­
tile che circonda Sannican-
dro Gariranico, giacciono sul 
campi più di centomila quin­
tali di prodotto che se non si ' 
interviene con urgenza rischia ' 
di marcire. Sino ad oggi i sol­
leciti nel riguardi del gover­
no centrale e della giunta I 
regionale non hanno sortito i 
alcun esito. j 

I contadini esigono innanzi­
tutto che gli Impegni sotto­
scritti dagli industriali con­
servieri siano mantenuti. Que­
sti — affermano — non de­
vono più fare 11 bello e il 
cattivo tempo, né sono valide 
le loro argomentazioni pre­
testuose in quanto un barat­
tolo di palati del peso mol­
to inferiore al mezzo chilo, 
costa nel negozi dalle 150 al­
le 250 lire. 

Le richieste dei piccoli e 
medi produttori del Gargano, 
scesi in lotta per difendere 
il loro lavoro, oltre a quelle 
già indicate, riguardano un 
preciso intervento dell'AIMA 
che deve ritirare 11 prodotto 
per evitare che marcisca e ad 
un prezzo che consenta al 
contadini di rifarsi almeno 
delle spese e di evitare un 
loro ulteriore indebitamento. 
In questo senso sono state 
chieste garanzie al ministero 
dell'Agricoltura e alla giunta 
regionale pugliese, che fino a 
questo momento non ha fat­
to un gran che, nonostante le 
continue e pressanti solleci­
tazioni. 

II Consiglio comunale V. 
Sannicandro Garganico ha 
approvato (con i voti favo­
revoli del PCI. della DC. del 
PSI e del PDUP) un docu­
mento nel quale si afferma 
l'esigenza di risolvere tempe-
stlvamente la questione del 
pomodoio per consentire a 
centinaia di produttori di evi­
tare la bancarotta o 11 falli­
mento. Nel documento si sot­
tolineano le gravi difficoltà 
economiche In cu! si dibat­
tono 1 contadini e la necessi­
tà che il governilo interven­
ga perché 11 contratto stipula­
to dagli industriali conservieri 
per la campagna del pomo­
doro 1975 sia rispettato. 

Roberto Consiglio 

L'ente di sviluppo 
« Opera Sila » 

sabota 
l'accordo 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 22 

I produttori di pomodoro 
continuano a portare il pro­
dotto al conservi! icio allo vec­
chie condizioni (vecchie nei 
prezzi, nella garanzia della 
collocazione, nella selezione 
del prodotto) e il padronato 
rimanda l'applicazione del 
contratto alla campagna del 
prossimo unno La vertenza 
aperta dal produttori del Cro-
tonese tuttavia non ha come 
controparte un qualslisi im­
prenditore privato, bensì un 
ente pubblico creato — si baili 
bene — al tempi de'la « ri­
forma agraria» in Calabria 
per stimolare il processo di 
sviluppo dell'agricoltura ed 
alutare 1 contadini-assegnata­
ri. SI tratta. dell'OVS (Opera 
Valorizzazione Sila) — oggi 
ESA. Ente di sviluppo In 
agricoltura — la cui presiden­
za, rifiutandosi di incontrare 
i rappresentanti del produt­
tori per rendere operante 11 
succitato accordo ìnterprofes-
slonale, praticamente si com­
porta come un conserviere 
privato che. oltre alla logica 
del profitto, utilizza anche, e 
in maniera assai vistosa, 
quella della speculazione su 
vasta scala (si trat ta di oltre 
200mll» quintali di pomodoro 
prodotto) sulle spalle di cen­
tinaia di produttori. 

L'ente continua a corrispon­
dere 43 lire a chilogrammo 
per il pomodoro concentrato 
e 55 lire per quello «tipo Ro­
ma » (l'accordo interprofes-
slonale. invece, stabilisce 11 
nuovo prezzo rispettivamente 
In 55 e 70 lire); pretende che 
a selezionare il prodotto, al 
momento della consegna, sia 
solo un incaricato del conser­
vificio e come garanzia del­
l'assorbimento di tutto il pro­
dotto mediante la parola del 
direttore del conservificio. 

L'Alleanza del contadini del 
Crotonese e l'Associnzlone in­
tercomunale del produttori, In 
un volantino diffuso stamane, 
rilevano l'Inerzia dell'OVS e 
della direzione del conservi­
ficio « Val d] Neto » di fronte 
al sollecito rivolto un mese fm 
dalle due organizzazioni per 
un incontro sul problemi del­
la campagna del pomodoro 
ed alla luce del nuovo accor­
do interprofessionale. e Invi­
tano tutti 1 produttori a 
« mantenere vivo lo stato di 
mobilitazione della catego­
ria ->. 

Le due organizzazioni, Inol­
tre, al fine di sollecitare l'In­
contro ed aprire una tratta­
tiva sulle richieste del pro­
duttori, hanno indirizzato un 
telegramma all'assessore re­
gionale all'agricoltura per 
chiedere l'Intervento della 
Regione per una Immediata 
soluzione della vertenza. 

In tutta la zona del pomo­
doro, 'ntanto. si susseguono 
le assemblee della categoria 
promosse dall'Alleanza del 
contadini. 

Michele La Torre 

Telegramma a Moro per il pomodoro 

Alleanza contadini: 
al limite di rottura 

La Presidenza dell'Allean­
za nazionale del contadini 
ha Inviato un telegramma ul-
l'on. Aldo Moro presidente 
dei Consiglio del ministri, 
che fa seguito ad una lette­
ra inviata ieri dalle organiz­
zazioni professionali e sinda­
cali di Salerno per sottoli­
neare la gravità della situa­
zione dei produttori di po­
modoro e l'urgenza di un 
adeguato intervento da par­
te del governo per assicura­
re l'Immediato e totale ritiro 
della produzione, l'appi,fa­
zione dell'accordo Interpro-
fessionale ed un eificace in­
tervento da oai-te delle .n 
dustrle pubbliche. Analoga 
inizativa e stata presa ari 
che dalla Coldlrpttl. Tale po­
sizione deriva dalla situazio­
ne camDana che diventa sem­
pre olù incandescente. La 
avanzata maturazione del 
rjrndc'to. la mancata distri­
buzione d*»i]e gabbiette nB-
cesBnrip ner la raccolta del 
pomodoro. l'ostruzionismo 
mes«o in atto dalle principi­
li r-,bnriche di lavorazione, 
la denuncia delle bollette di 
oualltft del prodotto, non cor-
risDondentl a quella reale, 
ma tendente a far oass ' re 
per pomodori del tipo «Ilo 
ma» dell'ottimo San M a r a ­
no con grave danno per i 
contadini, sono oi/retto delle 
rimostranze di tutte le orga­
nizzazioni professionali e sin 
dacall che hanno convocato 
una riunione regionale nei* 
decidere nunve inflative 

Il segretario generale del­
l'Alleanza nazionale del con­
tadini. Renato Ognibene. ha 
dichiarato: « La situazione e 
al limite della rottura. Se non 
interverranno misure adegua­
te da parte del governo, pel­
li ritiro immediato del pro­

dotto per fare assolvere alle 
industrie pubbliche quel ruo­
lo che ancora viene negato 
saranno possibili pericolosi e 

ancora più gravi sviluppi 
della situazione. I coltivatori 
non possono assolutamente 
perdere II frutto del loro la­
voro In un settore In cui. nel­
l'interesse dell'economia na­
zionale, è possibile e dovero­
so utilizzare tutta la produ­
zione. Il reddito contadino. 
la occupazione operala. l'Inte­
resse dei consumatori e della 
economia nazionale .sono con­
giuntamente In causa. E' as-

j surda perciò la manifesta ne­
gligenza dimostrata dagli or­
gani governativi » 

Ieri mattina si sono re­
cati presso il prefetto di Na­
poli dodici sindaci e 11 pre­
fetto non ha preso nessuna 
posizione di fronte alla situa­
zione drammatica circa la 
questione delle consegne del 
pomodoro, la mancatu conse­
gna delle gabbiette e il man­
cato rispetto dell'accordo 
Marcora. Gli industriali si ri­
fiutano di distribuire le gab­
biette e su quel limitato pro­
dotto che mirano, operano 
del tagli enormi su una par-
t» di esso — considerando 
il prodotto, che è di primis­
sima qualità, di seconda o 
addlri t turi di scarto, non u-
tmz'abile — Incendo abbassa­
le il prezzo al di sotto delle 
sessanta lire e a volte an­
che delle rinquanta lire Per 
questa questione e stato pro­
clamato uno sciopero unita­
l o nelle zone* dì Acc-rra e 
di Nola per lunedi prossimo. 
Lo sciopero e indetto dall' 
Alleanza contadini, dalla Coi-
diretti e dall'UCI con l'adesio­
ne dei partiti politici, DC, 
PCI. PSI. PDUP e con l'a­
desione dell'Amministrazione 
comunale Lo sciopero inte­
ressa una larga zona pro­
vinciale. I contadini si re­
cheranno di fronte alla pre­
fettura di Napoli. Ad Accrrst 
domani si riunirà in sedute 
straordinaria il Consiglio «c-
munale 


